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L'anno duemilaventicinque, il giorno otto del mese di seltembre. alle ore 12.30. presso i locali di culto
in Siracusa. viale Santa Panagia n. 183, si è riunita I'Assemblea clei soci dell'Associazione denominata
"Congregazione Cristiana Evangelica Pentecostale", regolarmente convocata per discutere e
deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

l) Approvazione del nuovo Statuto dell'Associazione, adeguato al D.Lgs. 11712017 (Codice del
Terzo Settore).

2) Varie ed eventuali.

A norma dello Statuto. assume la Presidenza il Pastore Salvatore Amato.

È incaricata della redazione del presente verbale il Segretario Elena Amato.

Sono presenti i soci dell'Associazione, in numero valido ai fini del quorum costitutivo previsto dallo
Statuto, che hanno sottoscritto il foglio presenze allegato al presente verbale e parte integrante dello
stesso.

Il Presidente, peftanto, dichiara che I'Assernblea è validamente costituita ed atta a deliberare sul
predisposto ordine del giorno.

Passando alla trattazione del primo punto all'ordine del giorno, il Presidente illustra ai presenti il
contenuto del nuovo Statuto dell'Associazione, redatto ai fini dell'adeguamento alle disposizioni del
Codice del Terzo Settore (D.Lgs. l17l20l7) e necessario per I'iscri zione al Registro Unico Nazionale
del Terzo Settore (RUNTS).

Dopo ampia discussione, l'Assemblea dei soci, all'unanimità, delibera di

approvare il nuovo Statuto dell'Associazione, conforme al D.Lgs. 11712017, come allegato al
presente verbale;
abrogare integralmente il precedente Statuto, sostituendolo con quello approvato, che assume
efficacia dalla data odierna, salvo I'iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore
(RUNTS);
conferire mandato al Presidente per compiere tutti gli adempimenti necessari al deposito del
nuovo Statuto presso il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RLINTS).

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la parola, il Presidente dichiara chiusa la
seduta alle ore 13.45.

Allegati:
l. Foglio presenze
2. Statuto approvato

IL PRESIDENTE
(Sal

II SEGRETARIO



Foglio Presenze - Assemblea dei Credenti

Data: 616 g.t$iÌ-eìf16.îi ?È1,-

Luogo: Siracusa

Ora di inizio: L2.30

Presidente dellAssemblea : Salvatore Amato

Segretario: Elena Amato

Cognome e Nome Firma
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C O N GREGA Z I ON E CRISTIANA trVAN GF]LICÀ PEN'TECO STAIE,

STi\TUTO

TITOLO I
Denominazione - Scopi - N{ernbri _ Sedc

Art. 1(Denominazione)

l' L'Àssociazione che questo Statuto intende regolamentare é clenominata ..CONGRLÌGAZIONE

CRiST.II\NA EVANG]]LICA PE,NTECOSTAI-E - CI{IESA MON-I'E DEGLI ULIVI,,.
2. La congregazione non ha scopo di lucro, ra sua .urata è illirnitata.

Art.2 (Scopi)

1' La Congregazione si propone: la clir.'ulgazione dell'Evangelo, l'assistenza ai poveri, agìi stranieri, ai malati.
ai tossicodipendenti, agrs' arcoltzzau, agri emarginati ed ai carcerati.

La congregazione non perseguc scopi d-i lucro e non ha Frnalità partitiche o sinclacali ma esclusivamente
finalità lsligiose.

La congtegazione potà far parte cli congregazioni Nazionali ed Intem azionals.di chiese Evangeliche.
La congregazione, nel rispetto clell'autonomia istiruzionale e patri-rnoniale, della confessione 4i fede e

degli ordinamenti ecclesiastici dei suoi mernbri, ha lo scopo di:

ptomuovere l'unità della fede e ricercare una comune linea di tesrirnonianza nel nostro paese e au,estero
accrescendo la comunione tra gi,i associati sulla base delle comuni raclici pentecostali;
curare attività di evangelizzazione, coordinanclo e potenziando il riconoscimento reciproco dei propri
doni particolari;

propagate la conoscenza delle Scritture bibliche attaverso ogni mezzo dlnformazione e di
comunicazione;

attivare azioni di intervento sociale e di r,olontariato anche ai sensi delle leggr vigenti;
vigilare sul rispetto dell'esercizio dei diritti di libertà in rema di religione e di adoperarsi affrnché la cultura
evangelica possa essefe sempfe più presente nella vita del nostro paese;

rappresentare, eventualmente, gli associati r-erso lo Stato ai f,rni del conseguimento di quei rico'oscimentj
giuridici utili al raggiungimento degli scopi della Federazione, fermo restando la libertà degli sressi di
perseguire autonomamente tali obiettivi.

Inoltre, la Congtegazione si propone di:

Favorire llnteresse generale della comunità alla promozione umana, all'integrazione sociale dei cittadini e
all'inclusione intercultural e' valonzzando il dialogo, la conoscenza reciproca e la solidarietà tra diverse
comunità etniclre e religiose.

Gestire ereallzzate servizi assistenziali, educativi e formativi, anche in convenzione con entj pubblici e
privati' <1uali centri cliumi, consultori, asili nido, servizi clomiciliari per anzianie malati terminali servizi di
accompaf+ramento e trasporto per disabili.

Prestare assistenza psiòologica, medica, pedagogica, giuridica, morale e sociale per lo sviluppo armonico
della persona' Assistere le famiglie nella formazione, nello sr.iluppo e nell'adempirnento del ruolo socio-
culturale' fomendo collaborazione a enti e operatori che si occupano di problematiche educative e sociali.

b.

c.

d.

e.

f.
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d' Combattere L'emtglnazione e il disagio di persone in diffìcoltà dovute a handicap fisico, disadattamento

sociale, tr:ssicodipen denza, anzianità e altre condizioni di r.'ulnerabilità. favorendo l,autonomia e

I'inserimento socio-lavorativo.

e' Realtzzare progetti educativi, formativi, di recupero scolastico e di prevenzione della dispersione scolastica.

f' Promuovere, sviluppare e gestire percorsì educat-ivi altemativi a quelli tradizionalt,comprensivi di servizi

di istruzione domiciliare (horneschooling), scuole parentali, laboratori educativi e altre forme di
formazione petsonallzzata, nel pieno rispetto della normativa vigente evaloúzzando il ruolo centrale delle

famiglie nel processo educativo. Prestate assistenza pe<Jagogica, orientamento e supporto alle famiglie e

agli studenti, garantendo un'offerta educativa dr qualità, inclusiva e attenta alle diverse esigenze formative,

e assicurando un'adegttata fortnazione anche al di fuori degli ambienti scolastici tradiziolali.
g' Promuovere attività di orientamento al lavoro per favorie l'inserimento lar.orativo dr sog;etu svantaggiati.

h' Gestire attività culrurali, artistiche e ricreative aperte alla cornunità, favr:rendo la pattecipazione e la crescita

culturale collettiva.

Promuot'ere azioni di sensibilizzazione, prevenzione e contrasto della violenza di genere e della violenza
sui minori attraverso campagne informative, attir.ità educative e intervelti mirati.

Gestire servizi di accoglienza, suppoîto e tutela per donne vittime di violenza e bambini in situazioni di
maltrattamento, abuso o dlsagio familiare, anche in collaborazione con enti pubblici, privati e forze
dell'otdine.
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k' Prestare assistenza psicologica, legale, sociale e sanitaria specifica a donne e minori vittime di violenza.

I' Otganbzare servizi dedlcati quali supporto legale, anche con accompagnamelrto per il percorso

giudiziario.

m' Prestare assistenza morale e materiale ai detenuti e alle loro Famrglic, anche con l'obiettivo di favorire il
reinserimento sociale.

n' Sostenere e Prolnuo\rere attività di volontariato e solidarietà, facilitandctl'organízzazione di reti di aiuto

reciproco e interventi di emergenza in caso di calarnità naturali o situazioni di crisr.

o' Promuovere e gestire un banco a[mentare con finalità caritative e solidali, al fìne di sostenere persone e

famiglie in situazione di disagio economico e sociale.

4' La Congregazione può aderire, associarsì o collaborare con altre orgarizzazioni, enti o istituzioni che

perseguono finalità analoghe o cr>mplementari, al fine d.i favorire la cooperazione, lo sviluppo di progetti
comuni e l'accesso a Ftnanziamenti pubblici o privati.

5' Le modalità di partecipaziotre e il contributo economico, patrimoniale o di altra natura della

Congtegazione a tali itúziaúve, sono stabilitj dagli organi comperenti previsti dallo Statuto, nel rispetto
della normativa vigentc.

6' La Congregazione si impegna a rispettare gii adempimenti previsti in materia di trasparenzS e gestione
delle collaborazioti e delle eventuali risorse acquisite.

Art.3 (Membri)

1' Sono membri credenti effettivi gli associati cl-re hanno costituito la Congregazione e le persone fisiche
e gli enti aderenti al tetzo settore, regolarmente iscritti al RUNTS che, accettando il presente Statuto e
Regolamento interno, \rengono accolti come tali.
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2. La richiesta di associazione va inoltrata per isctitto al Pastore, il quale prowede ad istruke la pratica di

adesione da presentare al Consiglio di Chiesa, che è I'organo deputato a deliberare in materia.

3. La qualità di membro si può perdere per recesso o esclusione secondo quanto previsto dal Regolamento

Intemo.

4. I membd hanno il dovere di conttibuire Fnanziariamente alla copertura delle spese relatìve alle attività

associative secondo quanto previsto dal Regolamento Interno.

Art.4 (Sede)

1'. La sede legale della Congtegazione è quella che risulta dalle variazioni effettuate di volta in volta all'Agenzia

delle Entrate a seguito di delibera del Consiglio di Chiesa.

2. Attualmente Ia sede è in Siracusa ,YiaPiazzaArmerina.

Art.5 (Dichiarazione di fede)

,"%

,#
La Congregazione adotta i seguenti principi fondamentalir

a. Noi crediamo ed accettiamo che la Bibbia sia la Parola di Dio, scritta da uomini ispirati dallo Spirito

Santo (2"'I'im. 3:16,17).

b' Noi crediamo che vi sia un solo Dio vivente e vero, eterno, Creatore di rutte le cose, e che nell'unità

dello stesso Dio vi siano tre Persone dist-inte: il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo (Efesin4:16;Matteo

28:19;l Giovanni 5:7).

c. Noi crediamo che Gesù Cristo, Figlio di Dio, nato da Maria vergine, sia la Via, la Verità e la Vita; Egli

è morto in croce per i nostri peccatì ed è risorto il terzo giorno.

d. Noi crediamo che Gesù sia l'unico mediatore tra Dro e gli uomini (1" Tim. 2:5) e che solo credendo

rn Luisi riceva la remissione dei peccati e, quindi, la vita eterna Q\tti 10:43 - Atti 13:38,39).

e. Noi crediamo che chiunque si raweda, e venga battezzato nel nome di Gesù Cristo, riceverà il dono

dello Spirito Santo (Atti 2:38) e, quando lo Spirito Santo verrà su di lui, sarà rivestito di potenza,

teabzzandosi così la promessa di Gesù, e cioè il Battesimo con lo Spfuito Santo (Atti L:5,8). Inoltre,

crediamo che il frutto, i segni e i doni dello Spirito Santo, accompagneranno coloro che avranno

creduto (À4arco 16:17,18 - 1" Cor.12).

f' Noi pratichiamo il battesimo in acqua, nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, secondo iI

comandamento di Gesù (l4atl 28:19).

Il battesimo viene ministrato solo a chi crede nell'-Evangelo e per immersione in acqua, cosi come

Gesù stesso lo ha ricevuto QVlarco 16:76 - lvlatteo 3:16).

g' Noi predichiamo la rigenerazione o nuova nascita, che awiene mediante la fede in Gesir Cristo, per

opeta dalla "Parola" e dello "Spirito Santo". Soltanto chi è nato di nuovo può entrare nel Regno di

Dio (Giov. 3:5 - Efes. 5:26 - 1." Pieto 1:23).

h' Noi celebriamo la Santa Cena come fu isdruita da Gesù, cioè con il pane ed il vino. Possono

panecipare alla Cena del Signore solo coloro che siano statibattezzati in acqua. Celebriamo la Santa

Cena in memoria di Gesù, annunziando la Sua morte fiich'Egli venga (Luca 22:1.9 - 1o Cor. 2:23,27).

i' Noi accettiamo, secondo la deL.berazione degli apostoli nella conferenza d.i Gerusalemme, di astenerci

dalle cose sacriFtcate agli idoli, dal sangue, dalle cose soffocate, dalla fornicazione (Atti 15:20-29;

3

Gen.9:4; Lev. 3:17)



è"
I crt

);
/*à
s\#0

j. Noi crediamo che la Chiesa sia il Corpo di Cristo, Lo rappresenti e prosegua la Sua opera in questa

terta. La Chiesa viene edificata sul fondamento degli apostoli e dei profeti, essendo Gesù Cristo la

pietra angolare. Cristo è il Capo della Chiesa, Sua sposa. Un giorno la Chiesa comparirà davanti a Lui

santa, immacolata ed irreprensibile @,fes. 5:23-27;Apoc. 19:7-8; Efes. 1:23).

k. Noi aspettiamo il ritorno di Gesù Cristo e, quando Egli ritornerà., la Chiesa verrà rapita; r morti in

Cristo risorgetanno e così saremo sempre col Signore. A seguito del rapimento della Chiesa, quelli che

resteranno su questa terra subiranno i gravi giudizi di Dio, così come sono descritri nel libro

dell'Apocalisse. Dopo i giudizi di Dio, Gesù Cristo regnerà con i Suoi per mille anni su questa terra e

vi satà pace, perché durante il rnjllennio il diavolo verrà legato (Mat.24:39,41; 1 Tess. 4:!6,1,7;Is.

65:17-2l;Apoc. 3:70 - 20:!,2,6).

l. Noi crediatno che ci sarà un giudizio finale per rutd gli uomini, i cui nomi non saranno trovati scritti

nel libro della vita. Questi saranno gettati nello stagno di fuoco, insieme a tutri gìi angeli ribelli ed a

Satana, il nostro awersario, dove verranno tormentati giomo e notte nei secoli dei secoli (Apoc.20:2-

1s).

m. Noi attendiamo nuovi cieli e nuova terra, dove finalmente ci sarà giustizia, gioia e vita eterna. Dio

stesso sarà con noi, sarà la nostra luce e regneremo nei secoli dei secoli (II Pieto 3:13; Apoc.21:1,2,3

- 22:3,4,5).

TITOLO II
Gli organi

Art. 6 (Elenco)

Gli organi della Congregazione sono:

1. L'Assemblea dei Credentr

2. Il Pastore.

3. Il Consiglio di Chiesa.

4. Il Collegio dei Revisori dei Conti (organo evenruale).

L'ASSEMBLEA DEI CREDENTI

Art. 7 (Composizione e funzionamento)

1. L'assemblea dei credenti si riunisce nei giomi stabiliti dal Pastore, nell'osservanza d,ei tegolamenti interni

della congtegazione.

2. L'Assemblea dovrà essere convocata almeno otto giorni prima della data fissata per la riunione, con

affissione dell'awiso all'interno dei locali della Congegazione.

3. Ordinariamente, in sede amministrativa, I'Assemblea veruà convocata alla hne di ogr anno solare. In questa

sede, sarà presentato il rendiconto finanziano nonché trattati tutti gli argomenti che, per deliberazione del

Consiglio o su richiesta di un quinto degli associati, fossero posti all'ordine del giorno. ,
4' Straordinariamente, in sede amministrativa, I'Assemblea potrà essere convocata tutte le volte che il

Consiglio lo ritenga' oPportuno owero quando ne venga fatta richiesta da almeno un terzo degli associati.

Almeno otto giorni prima di ciascuna seduta in sede amminisÚativa, ordinaria o straordinarìa, dovrà essere

affisso apposito awiso nella sede della congregazione.

Le sedute amministrative saranno valide, in pnma convocazione, quando

4
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rnetà degli associati credenti rnaggiorenni; in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei presenti.

La seconda collvocazionc pottà ar.-ete luogc, non prirna di duc c>re clall'oratio stabilito per la prirna

convocazione. Nella seduta amminisrativa hanno dilitto al voto soio gli associati credenti rnagp5iorentri.

Le votazioni amreng()no tronnalmente per alzata di mano; qr:audo almeno un tetzo dei presentì tre faccia

richiesta, ia votazione avrà luogo a scrutinio selyeto.

5. Le deliberazioni sarannr) prese a maggioranza selnplice (metà piir trno dei votantl); \'erranno trascritte in

regolare verbale.

6. La presidenza dell'assernblca dei credenú e affidata al Paslore o, per sua delega, ad uno degli ,\nziani di

Chiesa.

IL PASTORE O PRESIDENTE (RAPPRESENTANTE LEGALE, MINISTRO DI CULTO)

I
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(Il Pastore)

Il Pastore vienc costituito da Dio e confer:rnato da altri anziari pastori. con I'in-rposizione delle mani. Il

Pastorc rappresellta a tutti gli effctu la Conlyegazione ed ha la Frtma sociale.

I suoi compitj sono i segrrenú:

a) curare, insieme agli altri -,\nziani, I'anclanentcr spirituaie e rnorale cli ruttj i mcrnbri dclla congregazionc,

b) amrnaestrare e guidare I'Assemblea secondo I'insegnamento della Parola di Dio;

c) presiedere i cuiti e le riunioni deli'Assembiea;

d) ammrnistare, insieme ad altri Anziani, i battesimi e la Santa Ccna.

CONSIGLIO DI CHIESA

tut. 9 (Il Consiglio di Chiesa)

1. Il Consiglio di Chiesa è cornposto:

a) dal Pastore, nella sua qualità di guida spìrituale delia Congrcgazionc;

b) cla due a dieci fedeii della Congregazione.

2. I fedeli di cui al precedente punto I iett. b) saranno eiettr dallîssernblea dei Creclenti sulla base delle

caratteristiclìe e qualità descritte nella Parola dr Dio (1o'firn. 3 - 'Iito 1).

3. L'Assernblea sceglierà tra i componenti ",{.nziani" del Consiglio dr Chiesa due componenti a cui \rerranrlo

aftjdate le mansioni di segrctario e di tcsoriere.

4. Sono componenti "Anziani" coloro che hanno i requisiti previsti dalla Bibbia (1" Tim. 3:2;1," Tim. 5:17).

5. l,e riunioni del Consiglio di Chiesa sono presieclute dal Pastore o in sua assenza, per sua delega, da uno

degli Ànziani. Nel caso di mancanza di unanimità nelle decisioni del Consiglio di Chiesa, il Pastore si

assumerà la responsabilità di decidere.

6. il Consigiio di Chiesa deve essere convocato almeno otto gionri prima della data hssata per la riunione.

7. I compiti del Consiglio di Chiesa sono i seguent-i:

a) curare I'esecuzione dei deliberati dell'Assemblea;

b) decidere, insien-re al Pastore, sull'amn'rissione, rccessione od esclusi<-rnc degli associati;

c) collaborarc con il Pastore nel lavoro per il benessere spiriniale e morale, degli associati;

d) pror.vedere alla conr.ocazione dell'Assemblea, previa riunione del Consiglio, hssandone I'ordine del

5
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DURATA DELLE CARICHE

Art. 10 (Durata delle cadche)

1. Le cariche dei fedeli componenti il Consiglio di Chiesa, di cui all'art.9, punto 1 lett. b), durano pet un

periodo di 5 anni.

2. Chi è insignito di una carica può perderla nel momento in cui vengano a mancare quei requisiti che ne

hanno legitrimato I'elezione.

3. La deliberazione di destituzione, adottata dal Consiglio di Chiesa, sarà poi oggetto di ratihca da parte

dell'r\ssemblea dei Credenti.

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Art. 11 (Composizione - Attribuzioni)

1. Il Collegio dei Rer.isori dei Conti, se eletto, è composto da cinque membri, anche estranei alla

Congregazione ed è presieduto da chi ha ottenuto il maggior numero di preferenze; inoltre, tra i suoi

membri ve ne deve essere sempre uno che ne abbia già fatto parte.

2. Il Collegio conffolla la gestione economica e Ftnanziatta dell'Associazione e redige una propria telazione

per l'Assemblea dei Credenti.

TITOLO III
Pattimonio - Amministrazione

Att.12 (Costituzione)

1. Il patrimonio della Congregazione è costituito:

a. dalle quote versate annualmente dai soci nella misura eventualmente stabilita dall'Assemblea dei

Credenti;

b. da offerte, donazioni (anche testarnentarie), lasciti e ogni altro bene clevoluto alla Congt egazioneda parte

di terzi o dagli associati stessi;

c. da eventuali contributi erogati da enti pubblici nazionali o internazionali;

d. da eventuali beni mobili ed immobili di proprietà della Congregazione;

e. da ogni altra eventuale entrata patrimoniale e monetaria.

2. Il patrimonio della Congtegazione resterà di proprietà dalla stessa in perpetuo; gli immobili potranno

essere alienati solo per gli scopi statutari con decisione maggioritaria quabfrcata (2/3) dellAssemblea

dei Credenu.

3. Nessun membro può reclamare a nessun titolo la restituzione di quanto versato né dvendicare alcun

diritto di catattere Ftnanziano, monetario o patrimoniale; ciò vale anche pet gli eredi.

Art.13 (Bilanci)

7. La gestione amministrativahainizio l'1. gennaio di ogni anno e termina il successivo 31 dicembre; essa

si fonda sui bilanci proposti dal Consiglio di Chiesa ed approvati dallîssemblea dei Cred,enti.

2. I bilanci preventivo e consuntivo devono essere messi a disposizione del Collegio dei Revisori dei Conti,

se eletto, almeno'ftenta giomi prima della data fissata per la convocazione dell'Assemblea dei Credenti,

che deve convocata entro il 30 aprile di ogni anno.

Att. 14 (Accotdi ed intese con altri otganismi e progetti sociali)

1. La Congtegazione può stabilire contatti, collaborazione e patti di comunione con analoghi o omologhi
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organismi Nazionali ed Internazionali.

Art. 15 (Scioglimento e liquidazione)

1. Per lo scioglimento della Congreg ztone lîssemblea dei credenti deve adottare una deliberazione con

maggjotanza qualiFtcata pan a 3/4 degli associati, ai sensi dell'art. 21 del Codice civile.

2. In caso di scioglimento della Congregazione, I'Assemblea nomina un liquidatore da scegliersi tra gli

associati credenti; a geguito dello scioglimento, i beni residui saranno devoluti ad akta Associazione.,

Congregaziorìe o ente, con analoghe od omologhe hnalità, purché aderenti al terzo settore.

TITOLO ry
Modifiche dello Statuto - Regolamento Interno

Art. 16 (Modifiche statutarie)

1. Qualsiasi modifica al presente Statuto potrà essere attuata con deliberazione dell'Assemblea dei credenti,

adottata con rnagEforanza qualificata (2/3).

2. Le proposte di rnodiltca possono essere inoltrate all'Assemblea dei ctedenti da almeno I/3 dei

'.^:. componentil'Assembleastessa.

l; : Le proposte di modiFrca dovranno essere incluse nell'ordine del giomo della successiva convocazione

, dell'Assemblea dei credenti.

fut. l7 (Regolamento interno)

1. Il Regolamento interno sarà apptovato e modihcato dal Consiglio di Chiesa e ratificato dallîssemblea dei

Credenti.

2' Il Regolamento interno non può moditlcare o derogare le norme del presente Statuto.

Art.18 (Rinvio)

1. Per quanto non previsto dal presente Statuto, saranno applicate le notrne del Codice civile e del D.Lgs. n.

11,7 /2017,

b
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fr;tiàl"ffi DIREZÎONE PROVINCIAT,E DI :

UFFTCIO TERRITORIAIJE DI:

SIRACUSA

SIRACUSA

Registrazione di Atto Privato

ll or/ao/202s , presso questo ufficio, è stato registrato un Atto con iseguenti riferimenti

codice ufficio rw , serie 3 , numero 529

data di stipula: o8 / oe / 2025

ident.vo telematíco: TYN25L00052900oDD per event.uali adempimenEi successivi

richiedente Ia registrazione: 93063920891-

DATI GENERALI DELL'ATTO

Progr.

Negozio

Descrizione del negozio

1 ATT] O VERBAI,I VARI DI SOCTETAI DI OGNI TIPO E OGGETTO ETC

SOGGETTI PRESENTI NELL'ATTO

93063920891

lmporti versati per la registrazione

lmposta di registro: 2oo, oo lmposta di Bollo: e6, oo Altre imposte: o, oo

Sanzioni: o, oo lnteressi: o, oo

Modalità dipagamento: Modello F24


